
 
 

 

L
A

 C
O

R
R

IS
P

O
N

D
E

N
Z

A
 D

E
V

E
 E

S
S

E
R

E
 I

N
V

IA
T

A
 P

R
E

S
S

O
 L

’
U

F
F

IC
IO

 D
I 

P
R

E
S

ID
E

N
Z

A
 

 

 

Decreto del Presidente del 30 giugno 2015 

 

 

 

 

OGGETTO: nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

 

 Vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” ed in particolare l’art. 

1 comma 7, che prevede che ciascuna Amministrazione individui il “Responsabile della prevenzione 

della corruzione”, “tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia”, ed il comma 8, che 

obbliga le Amministrazioni pubbliche a dotarsi di un “Piano triennale di prevenzione della 

corruzione” quale strumento di programmazione ed individuazione delle attività a rischio e delle 

misure che gli enti soggetti all’obbligo intendono adottare per la gestione di tale rischio, con 

l’obiettivo di rafforzare i principi di legalità, di correttezza e di trasparenza nella gestione delle 

attività svolte. 

 

Considerato che, pur sussistendo dubbi circa l’applicabilità agli ordini e collegi professionali della 

legge n. 190/2012, l’ANAC-Autorità Nazionale Anticorruzione con deliberazione n. 145/2014 ha 

ritenuto che gli stessi siano assoggettati a tali disposizioni. 

 

Considerato che il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, organo 

esponenziale della categoria professionale, ha presentato ricorso il 17 dicembre 2014 al TAR Lazio 

per l’annullamento della sopraindicata Delibera dell’ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione n. 

154/2014 e si è in attesa della definizione nel merito del ricorso, in relazione alla rinuncia della 

richiesta sospensiva inizialmente avanzata. 

 

Considerato che il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati non ha personale 

dipendente di ruolo e non ha neppure dirigenti cui attribuire la funzione di “Responsabile della 

prevenzione della corruzione”. 
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Considerato che il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha posto al 

riguardo uno specifico quesito  all’ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione per conoscere come 

procedere per la nomina del “Responsabile della prevenzione della corruzione” in assenza della figura 

professionale prevista per legge. 

 

Ritenuto opportuno e prudente, nelle more della risposta da parte dell’ANAC-Autorità Nazionale 

Anticorruzione, in attesa dell’esito dell’udienza di merito relativa al ricorso presentato dal Collegio 

Nazionale avverso la Delibera ANAC n. 145/2014, di provvedere alla nomina del “Responsabile 

della prevenzione della corruzione”. 

 

  

 

DECRETA 

 

 

 

1. Di nominare quale “Responsabile della prevenzione della corruzione” l’Agr. Franco VOLPE, 

componente il Consiglio del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, 

individuato in ragione dell’assenza di incarichi gestionali nell’ambito del Collegio. 

 
 

 

      

        IL PRESIDENTE 

 

  (Roberto Orlandi) 

 

 

 

 


